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Primo piano Il futuro della città

La Loggia esce dall’Immobiliare Fiera
ma l’ente «non ci sta» e ricorre al Tar
IlComunehachiestodiessereliquidato.DelBono:nonunattopoliticomaunobbligodilegge

Il Comune di Brescia già nel
settembre del 2017 ha deciso
di disfarsi delle quote «omeo-
patiche» che detiene in Im-
mobiliare Fiera (proprietaria
degli spazi espositivi in via Ca-
prera). Lo scorso anno ha pro-
vato a vendere il suo 0,88 per
cento di azioni (che valgono
102mila euro)ma nessuno si è
fatto avanti. E allora lo scorso
novembre ha deciso di richie-
dere alla stessa società la li-
quidazione della sua parteci-
pazione azionaria, appellan-
dosi al Testo Unico delle par-
tecipate pubbliche. Un’uscita
di scena non gradita ad Im-
mobiliare Fiera, che già il 29
gennaio 2018 aveva notificato
al Comune un ricorso al Tar
chiedendo l’annullamento

della deliberazione del consi-
glio comunale del settembre
2017 e — in tempi più recenti
— anche l’annullamento del-
l’ultima decisione della giunta
Del Bono.
Eppure la volontà della Log-

gia «rispecchia i dettami della
legge Madia del 2016» ricorda
il sindaco Emilio Del Bono,
legge che prevede l’uscita dei
Comuni da quelle società par-
tecipate che hanno avuto bi-

lanci in perdita per più anni.
«Non potevamo fare diversa-
mente — aggiunge il sindaco
— il nostro non è un atto poli-
tico ma un obbligo di legge».
Un’uscita di scena che era sta-
ta ritardata dall’affaire Pala-
Eib: l’Immobiliare Fiera l’ha ri-
strutturato investendo 6,7 mi-
lioni di euro, soldi che avreb-
be dovuto ancora versare alla
Loggia come oneri di urbaniz-
zazione per la realizzazione
del padiglione fieristico. Ora
che il Palaleonessa è stato
consegnato al Comune, que-
st’ultimo non ha alcun inte-
resse a restare azionista. Tan-
t’è che già nel 2016 se n’è ben
guardato dall’aderire all’au-
mento di capitale da 11,5 mi-
lioni di euro (la parte del leo-

ne l’ha fatta la Camera di Com-
mercio, versando 7,5 milioni).
Secondo fonti vicine a palazzo
Loggia però la «contesa» do-
vrebbe risolversi presto: Im-
mobiliare Fiera starebbe deci-
dendo un altro piccolo au-
mento di capitale per liquida-
r e s i a i l Comune s i a l a
Provincia (anch’essa ha chie-
sto di uscire).
La «contesa» giuridica con

Immobiliare Fiera rispecchia
quella già in atto con Auto-
strade Lombarde, società che
controlla Brebemi. La Loggia
ne detiene lo 0,203% di quote,
ovvero 950 mila azioni per un
controvalore di circa unmilio-
ne: «Anche in questo caso si
tratta di una partecipazione
non strategica — ricorda il

sindaco Del Bono — una so-
cietà che ha bilanci in perdi-
ta». Nel 2016 il bando per la
vendita di quelle quote era an-
dato deserto e la giunta aveva
deliberato di esercitare «il di-
ritto di recesso», appellandosi
ai dettami della legge 147 del
2013. Autostrade Lombarde
aveva risposto picche, scate-
nando il ricorso al tribunale
civile (sezione imprese) del
Comune.
Nel 2017 la Loggia ha deciso

di dismettere anche il 10,9% di
quote di Centro Padane (gesti-
va l’autostrada A-21 prima del-
l’arrivo del gruppo Gavio) ed il
6% di Csmt Gestione (il centro
servizi multisettoriale emulti-
tecnologico). Mentre rimarrà
nelle altre otto partecipate a

partire da Centrale del Latte,
per la quale nel 2017 ha otte-
nuto una apposita deroga al
decreto Madia: detenere azio-
ni di un caseificio non è tra le
priorità di un ente pubblico
ma la Loggia è riuscita a far ca-
pire quanto fosse importante
la Centrale (che ha bilanci flo-
ridi) «per la sicurezza alimen-
tare della città». La Loggia è ri-
masta anche nel Consorzio
Brescia Mercati, (che gestisce
l’ortomercato), la società sem-
plice Teatro Grande, Farcom
(gestisce tutte le farmacie cit-
tadine) , Bresciatourism
(agenzia che promuove il turi-
smo in città e provincia), Ban-
ca Popolare Etica, Aeroporto
di Montichiari (ha lo 0,15%),
Brescia Infrastrutture, Brescia
Mobilità, San Filippo, A2A.
Il futuro rilancio della Fiera

di Brescia resta così nelle ma-
ni di Camera di Commercio
(detiene il 78% di quote). Di-
versamente vanno le cose a
Montichiari, dove il Comune
ha deliberato un aumento di
capitale da 5 milioni di euro,
che porterà al 76% le sue quote
nel centro fiera del Garda.

Pietro Gorlani
pgorlani@corriere.it
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Brebemi: caso simile
La Loggia vuole uscire
anche da Autostrade
lombarde che si rifiuta
di liquidarle 1 milione

● La parola

FIERA

Immobiliare Fiera è la
società che proprietaria
della Fiera di Brescia, i cui
eventi sono gestiti da
Brixia Forum. Dopo
l’aumento di capitale da
11,5 milioni del 2016 la
Camera di Commercio è
primo azionista (78%),
seguita da Banco di
Brescia (10%) Aib (9%),
A2A (1,1%), Loggia (0,88%),
Provincia (0,6%), Unicredit
(1%) e infine Collegio
Costruttori (0,1%).

BibliotecainviaChiusure, lavoriamaggio
Nessun ricorso al Tar contro la Iteco di Bari, ditta che ha vinto la gara
Il centro civico atteso da 15 anni sarà pronto nella primavera del 2020

A ben 15 anni di distanza
dal primo progetto di riquali-
ficazione dell’area «ex Cid-
neo», ad inizio maggio può
finalmente partire la realizza-
zione del nuovo centro civico
e della biblioteca di via Chiu-
sure, che verrà dedicata ad
Elena Lonati, la ragazza
strangolata il 18 agosto del
2006 nella chiesa di Santa
Maria a Mompiano dal sagre-
stano cingalese. A realizzarla
sarà la I.Te.Co. impianti tec-
nologici e costruzioni edili
Srl di Bari, che ha offerto uno
sconto del 26,36% sulla gara
(le andranno 935 mila euro a
cui aggiungere Iva e oneri per
la sicurezza). Gara partecipa-
ta da oltre 150 imprese di tut-
ta Italia ma nessuno ha fatto
ricorso al Tar contro l’aggiu-
dicazione dei lavori che —
una volta firmato il contratto
— potranno quindi partire. I
cantieri sono attesi tra fine
aprile e inizio maggio e dure-
ranno un anno esatto.
I 368mila euro ottenuti con

il ribasso d’asta serviranno al-
la Loggia per migliorie tecni-
che e per arredare gli esterni.
Si va dalla fornitura e dalla
posa dei pannelli fotovoltaici
(necessari per l’attestazione
della classe energetica «A»)

alla ventilazione meccanizza-
ta della sala polifunzionale,
alle lampade a led a basso
consumo. Prevista anche la
sistemazione dell’area desti-
nata a parcheggio, il comple-
tamento della pavimentazio-
ne della piazza adiacente
l’edificio, la posa di panchi-
ne, la cura del verde.
Era il 2004 quando la giun-

ta Corsini approvò il primo

dal quartiere da anni. Nel
2015, va detto, era già stata ri-
strutturata la sede dei servizi
sociali in via Paganini, poi è
toccato alla piazzetta. Il pro-
getto esecutivo della bibliote-
ca e del centro civico è stato
affidato a Brescia Infrastrut-
ture, la controllata della Log-
gia (e firmato dall’architetto
Paolo Livi) che si è confronta-
ta anche con il consiglio di
quartiere, concretizzando
quel percorso di progettazio-
ne partecipata a lungo auspi-
cato dalla Loggia. In una con-
ferenza stampa del maggio
2018 il sindaco aveva assicu-
rato che i lavori sarebbero
iniziati a fine anno. Come
spesso accade per le questio-
ni urbanistiche, i tempi si so-
no allungati: a fine anno c’è
stata la gara pubblica, con la
vittoria dell’impresa puglie-
se. Ed il periodo finestra per
eventuali ricorsi al Tar si è
chiuso senza l’apertura di al-
cun contenzioso.
Il centro civico si sviluppe-

rà su 650 metri quadrati, su
un unico livello. La veste ar-
chitettonica è accattivante:
vetro e metallo e rampicanti
che arrivano sul tetto. La bi-
blioteca si svilupperà su 260
metri quadrati (200 per la sa-
la, il resto per archivio, ripo-
stiglio e bagni). La restante
superficie si divide tra la re-
ception (46 mq) e nove stan-
ze adibite ad uffici di zona,
tra cui l’anagrafe decentrata e
gli ambulatori. Il centro sarà
la nuova sede del consiglio di
quartiere.
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Su un’area di ottomila metri quadrati

Via Flero, ok alla casa di riposo
nell’impianto sportivo fantasma
Inizia l’iter per la variante al Pgt

B rescia invecchia ed è
naturale che servano
più strutture per

ospitare anziani non
autosufficienti o con
malattie croniche. Per
questo la giunta Del Bono ha
dato l’ok al piano attuativo
presentato a dicembre dalla
società Dieci Giornate srl,
che intende realizzare una
residenza sanitaria per

anziani in via Flero,
riqualificando il sito
degradato dove oggi si
trovano i ruderi di un ex
edificio produttivo e di un
impianto sportivo costruito
negli Settanta e mai entrato
in funzione (arrivando dalle
Tre Torri il sito è visibile
sulla sinistra, dopo il
cavalcavia dell’autostrada).
«Ospitalità, prestazioni

sanitarie e recupero
funzionale, socializzazione e
prevenzione delle malattie»
sono le linee guida della
società committente, la
Perfect Way srl. L’ok al piano
attuativo farà scattare anche
la variante al Pgt con
contestuale valutazione
ambientale strategica (Vas)
— che durerà dai 4 ai 6 mesi
— in quanto il progetto
punta a trasformare tutti gli
8 mila metri quadri dell’area,
circa 2mila mq in più di
quanto previsto dal Piano di
governo del territorio
approvato nel febbraio 2016.
La Loggia prescriverà anche
carotaggi ambientali per

assicurarsi che i terreni non
siano contaminati. Il Pgt Del
Bono-Tiboni ha gettato i
presupposti per altre quattro
case di riposo in città: c’è
quella proposta dal cavatore
Faustini al parco delle Cave
(concessa in cambio
dell’abbandono dell’attività
estrattiva) che ha già
ottenuto il permesso di
costruire. Ce n’è un’altra in
via Milano, davanti alla
Provincia (struttura oggi dei
frati Cappuccini). E ancora:
l’ Rsa Tonini-Boninsegna in
via Romiglia, tra il liceo
Copernico e la
Poliambulanza. (p.gor.)
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progetto di riqualificazione
dell’area tra via Chiusure e via
Volturno: i proponenti del
piano attuativo in cambio
delle palazzine residenziali
(realizzate) dovevano costrui-
re un centro civico ed un par-
co: 1,2 milioni di lavori a
scomputo degli oneri di ur-
banizzazione. Ma nel 2016 ar-
riva il fallimento della Regali-
ni Costruzioni. La giunta Del
Bono in otto mesi è comun-
que riuscita ad escutere la fi-
dejussione da 1.2 milioni di
euro ed ha deciso di accelera-
re la realizzazione delle opere
di «rigenerazione», attese

Il rilancio La Fiera di Brescia venne chiusa nel giugno 2014 ma ha riaccolto gli eventi dal 2017. A novembre ci sarà il ritorno di Exa, la fiera delle Armi, che era emigrata a Vicenza (LaPresse)

Il rendering
Il progetto del
nuovo centro
civico: vetro,
metallo e
rampicanti sul
tetto e classe
energetica A
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